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Lo spreco di cibo ha ricevuto crescente attenzione da parte dell’opinione pubblica, del mondo scien-

tifico e di quello politico non solo per le gravi dimensioni del fenomeno (Gustavsson et al., 2011), 

ma anche per il suo complesso significato sociale, economico, ambientale ed etico. Nelle mense sco-

lastiche gli scarti alimentari sono particolarmente rilevanti sia per la loro quantità (secondo Boschini 

et al., 2020, lo scarto medio nei refettori italiani si aggira intorno al 30%, ma per alcuni alimenti come 

legumi, verdure e pesce, ben oltre la metà della porzione finisce nella spazzatura) sia per le peculiarità 

dell’ambiente in cui sono prodotti. Le mense scolastiche, infatti, sono luoghi di apprendimento di 

conoscenze, competenze e comportamenti che contribuiscono a formare cittadini consapevoli e re-

sponsabili nelle scelte che hanno degli effetti sul loro benessere e quello del pianeta (Weaver-Highto-

wer, 2011). Le mense sono anche luoghi di espressione di comportamenti collettivi diversi da quelli 

individuali (Benn e Carlsson, 2014). Infine, le scelte che si determinano nei refettori e nell’intero 

sistema della refezione scolastica hanno effetti su tutta la filiera agroalimentare (Morgan and Sonnino, 

2008). Pertanto, considerati i numeri della popolazione scolastica che mangia in mensa, l’entità degli 

scarti medi e i molteplici valori del pasto scolastico, la riduzione dello spreco è urgente e prioritaria 

tra le sfide per comunità locali più giuste e sostenibili. 

Il progetto “Giochiamo a non sprecare!” è un’iniziativa tesa a ridurre gli scarti di cibo generati nelle 

scuole dell’infanzia e primarie della città di Grugliasco, in provincia di Torino. All’iniziativa parte-

cipa una ‘comunità di interesse’ che include tutta la popolazione scolastica (studenti, insegnanti, di-

rigenti e genitori), gli attori del sistema della refezione (Comune, aziende della ristorazione, commis-

sioni mensa), ricercatori e associazioni del Terzo Settore che si occupano di educazione ambientale, 

spreco e sicurezza alimentare. Il tema dello spreco di cibo è affrontato con un approccio integrato, 

attraverso tre principali strategie di intervento: (a) attività di citizen science per misurare e ridurre lo 

spreco nei refettori; (b) supporto tecnico e consulenza per i decisori; e (c) sensibilizzazione ed edu-

cazione orientate alla creazione di consapevolezza e senso di responsabilità tra i soggetti coinvolti, al 

fine di prevenire lo spreco. Il progetto è orientato alla partecipazione attiva dei membri della comunità 

che permette di riconoscere le cause dei problemi e determinare una trasformazione positiva, siste-

mica e sostenibile (Weaver, 2016). Il coinvolgimento profondo della comunità, che ha l’opportunità 

non solo di partecipare, ma anche di definire e condurre le attività, permette di sviluppare le compe-

tenze e la fiducia necessarie a perseguire i risultati attesi (Brown e Baker, 2019). 

https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S2214799320300278
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In vista dell’implementazione del progetto (anno scolastico 2023/2024), è condotta una riflessione 

sui fattori in grado di favorire il coinvolgimento etico ed efficace dei membri della comunità. A tal 

fine è realizzata una review della letteratura sulle iniziative di comunità tese alla trasformazione so-

ciale e sostenibile che abbiano come focus lo spreco alimentare. I risultati contribuiscono alla proget-

tazione e alla pratica di processi trasformativi di comunità. 

 

Riferimenti Bibliografici 
 
Benn, J. & Carlsson, M. (2014). Learning through school meals?. Appetite, 78, 23–31. https://doi.org/10.1016/j.ap-
pet.2014.03.008 
Boschini, M., Falasconi, L., Cicatiello, C. & Franco, S. (2005). Why the waste? A large-scale study on the causes of food 
waste at school canteens. Journal of Cleaner Production, 246. https://doi.org/10.1016/j.jclepro.2019.118994 
Brown, M. E. & Baker, B. L. (2019). “People first”: Factors that promote or inhibit community transformation. Commu-
nity Development, 50(3), 297–314. https://doi.org/10.1080/15575330.2019.1597911 
Gustavsson, J., Cederberg, C., Sonesson, U., van Otterdijk R. & Meybeck, A. (2011). Global food losses and food waste. 
FAO 
Morgan, K. & Sonnino, R. (2008). The School Food Revolution. Earthscan 
Weaver, L. (2016). Possible: Transformational change in collective impact. Community Development, 47(2), 274–283. 
http://dx.doi.org/10.1080/15575330.2016.1138977 
Weaver-Hightower, M. B. (2011). Why education researchers should take school food seriously. 
Educational Researcher, 40, 15–21. https://doi.org/10.3102/0013189X10397043 
 

 

 

 
Comunità del cibo e identità territoriale: il caso dell'azienda “Qualità & Servizi” 

nella piana fiorentina 

G. Russo1* 
1Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali (DSPS), Università di Firenze 

 

Parole chiave: filiera corta; biodiversità; comunità; transizione ecologica; identità. 

 

L’applicazione degli indirizzi fissati dalla strategia comunitaria Farm to Fork necessita di trovare 

applicazione anche attraverso il rimodellamento delle pratiche alimentari quotidiane, che devono in-

teriorizzare una maggiore attenzione alla qualità e sostenibilità delle catene di distribuzione e alla 

tutela della biodiversità. E nell'applicazione di questa linea vanno individuate, a livello locale, le for-

mule che consentano di implementare e mettere in atto gli indirizzi in questione. E fra le formule da 

privilegiare per rendere alla strategia delle buone probabilità vanno fatte rientrare le azioni di educa-

zione alimentare da riservare alle nuove generazioni. Queste ultime vanno socializzate sia alle buone 

pratiche alimentari che siano rispettose dei vincoli di sostenibilità ambientale, sia del contenuto iden-

titario immerso nelle pratiche alimentari e nel cibo, che a loro volta possono essere convertite in un 

presidio della biodiversità. 

La connessione fra educazione alimentare e educazione alla sostenibilità comporta la ricerca di un 

equilibrio complicato, fatto di continua negoziazione fra principi ispiratori e pratiche minute alle quali 

bisogna sovrintendere con la costruzione di un efficiente sistema di monitoraggio e auto- valutazione. 

Nel quadro complessivo di elementi che è stato delineato si inserisce il caso della società “Qualità & 

Servizi”, azienda pubblica partecipata da cinque comuni della Piana Fiorentina (Calenzano, Campi 

Bisenzio, Carmignano, Sesto Fiorentino, Signa) e da un comune del Mugello (Barberino di Mugello) 

che attraverso la gestione delle mense scolastiche somministra circa 7.000 pasti al giorno. Si tratta di 

un'esperienza che è già diventata un modello di riferimento, fondata non soltanto sul buon funziona-

mento dell'attività di refezione ma anche e soprattutto su un lavoro di trasferimento della consapevo-

lezza e della responsabilità sociale in materia di comportamenti alimentari, ma anche in termini di 

riscoperta delle identità locali attraverso il cibo e le catene della produzione alimentare. 
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